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Gianfranco Fini dà una lezione
di «civiltà» a Giampaolo Pansa

riguardo allo stop sui «presidi spia»,
durante la presentazione del libro di
Mario Prignano, «Il giornalismopoliti-
co». Pansa, che ha chiamato Fini «la
suoceradiSilvio»,sostenevaledenun-

ceaiclandestini,mailpresidentedella
Cameraharibattuto:«Selamiacolfpe-
ruviana perde il lavoro e il permesso
di soggiorno il suobambinonondeve
andare a scuola? È una questione di
civiltà».Sulla leggecheportailsuono-
meinsiemeaBossi,Finiammettelane-
cessità di correttivi: «Se un datore di
lavoro riassume un peruviano, che
sensohache torni inPerùepoiqui?».

«Il Gruppo Pd chiede che il go-
verno venga immediatamente

ariferire inParlamento».LodiceGian-
claudioBressa.«Il respingimentosen-
za identificazionedi 227stranieri èun
precedentechealtera iprincipideldi-
ritto internazionale sull’asilo».

La «svolta storica» nel contrasto al-
l’immigrazione clandestina è la re-
gola del «respingimento a mare»,
cioè alla frontiera, degli immigra-
ti. Senza identificarli. Senza che
possano mettere piede a terra. A
prescindere da nazionalità, diritto
all’asilo, minore età, gravidanza.

Il ministro dell’Interno Maroni
vorrebbe imporlo come modello
europeo, da mercoledì notte in Ita-
lia è realtà: 227 persone sono state
salvate in acque internazionali di
competenza maltese e riportate
nel porto libico di provenienza.

RESPINTI IN MARE

È l’applicazione concreta del tratta-
to Italia-Libia, e la richiesta di inter-
vento sarebbe partita proprio dal
Paese africano. Si è risolto così l’en-
nesimo braccio di ferro tra Roma e
La Valletta sui recuperi nel canale
di Sicilia. E il 14 maggio comince-
ranno i pattugliamenti congiunti
delle coste libiche, con sei motove-
dette italiane sotto il comando di
Tripoli e italiani a bordo con com-
piti di addestramento e non opera-
tivi.

Con un’operazione senza prece-
denti, tre barconi con a bordo 227
clandestini sono stati avvicinati da

altrettante motovedette che hanno
trasbordato i passeggeri facendo rot-
ta sulla Libia. Alle 8,15 di ieri matti-
na gli immigrati, stremati, sono en-
trati nel porto di Tripoli e presi in
carico dalle autorità libiche. A bor-
do 40 donne. Maroni non ha voluto
dare notizie precise sulla presenza
di bambini, riferita da testimoni del-
lo sbarco, dunque non confermata
nè smentita.

Il ministro leghista rivendica
l’evento come «un successo dell’ese-
cutivo», frutto di un anno di trattati-
ve: «Per la prima volta il paese di
provenienza degli immigrati ha ac-
cettato di riaccoglierli». Nessuna
contropartita per Gheddafi, affer-
ma, in quanto è semplicemente en-
trato in vigore un accordo già stipu-
lato (con Berlusconi e prima Ama-
to).

Alla domanda se l’Italia abbia ot-
tenuto il via libera europeo sul prin-
cipio del «respingimento a mare», il
ministro riferisce della «soddisfazio-
ne» espressa dall’eurocommissario
Barrot (che però è relativa al salva-
taggio dei tre barconi nel canale di
Sicilia, mentre sul rimpatrio in Libia
non ha voluto commentare).

Contento il ministro dell’Interno
maltese Bonnici dato che la svolta
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Il ministro dell’Interno è rag-
giante per la «svolta storica» nel-
la lotta ai clandestini. L’accordo
Italia-Libia diventi «un modello
europeo». Respinti senza sbar-
carli né identificarli 227 immi-
grati: sono di nuovo a Tripoli.
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